
IN CAMICIA ROSSA, si affaccia al balcone

del palazzo di Miraflores per annunciare «l’av-

vento di una nuova era». Confermando le pre-

visioni della vigilia, Hugo Chavez è stato rie-

letto presidente del

Venezuela, con una

solida maggioranza

di oltre il 61%. «Que-

sta è una sconfitta per Mr Danger
eper elDiablochepretende di go-
vernare il mondo», ha affermato
il presidente appena riconferma-
to, alludendo ovviamente a Geor-
gew.Bush,mentrededicavail suc-
cesso delle urne a «Fidel Castro e
al valoroso popolo cubano».
Vittoria schiacciante e senza di-
scussioni del leader populista,
osannato da una parte del paese e
dall’altra considerato un pericolo-
so accentratore militarista. Secon-
do i dati diffusi dal Consiglio na-
zionaleelettorale,conl’80percen-
to dei voti scrutinati, lo sfidante
Manuel Rosales si sarebbe ferma-
to intorno al38per cento. Lostes-
soRosaleshariconosciuto lascon-
fitta,archiviandoipatemidellavi-
gilia elettorale quando si prean-
nunciava la reazione dell’opposi-
zione contro i temuti brogli. «La
verità è che, pur con margini più
ridotti,noi riconosciamocheoggi
ci hanno battuti», ha detto Rosa-
les. E anche la stampa tradizional-
menteanti-Chavez ieriannuncia-
va la necessità di voltare pagina,
di una nuova «riconciliazione na-
zionale».
Dopo una notte di festeggiamenti
nelle periferie di Caracas che spe-
rano nelle promesse del «coman-
dante», ieri la capitale venezuela-
na non tradiva nessuna tensione,
la delusione degli sconfitti è rima-
staconfinatanellapromessadian-
dare avanti, mettendo a frutto il
dato politico di un’opposizione
per la prima volta unita sotto una
solabandiera.Ma i tempi saranno
lunghi. Il secondo mandato di
Chavez, resopossibile daunamo-
difica costituzionale, scadrà nel
2013eilpresidentenonhanasco-
sto la sua ambizione di nuovi ri-
tocchi che diano via libera a ulte-
riori e indefiniti rinnovi della cari-
ca.
Dalbalcone di palazzo Miraflores,
Chavez ha annunciato «una nuo-
vaepoca che avrà come linea stra-
tegica l’approfondimento della ri-

voluzioneboliva-
riana e della de-
mocraziapopola-
reverso il sociali-
smo venezuela-
no», un sociali-
smo «originale,
indigeno,cristia-

no e bolivariano». «Nessuno deve
avere paura del socialismo», ha
detto Chavez, promettendo lotta
alla corruzione e agli eccessi della
burocrazia e ringraziando anche
quanti non hanno votato per lui,
«per la loro dimostrazione demo-
cratica». Parole distensive anche
nei confronti dell’opposizione
che ha evitato di barricarsi nella
contestazione dei risultati: «Que-
sta volta ha dimostrato un com-
portamento responsabile».
Ortega inNicaragua,Lula inBrasi-
le, Correa in Ecuador. Chavez è il

quarto presidente di sinistra elet-
to nelle ultime cinque settimane
in America Latina e oggi può am-
bire da posizioni più solide - e dal-
l’altodella produzione venezuela-
nadipetrolio -aguidareunfronte
comunenella regioneper tenerea
distanza gli Stati Uniti. «Il Ve-
nezuela non sarà mai una colonia
nordamericana», ha detto Cha-
vez nel discorso della vittoria.
Non stupisce che Teheran sia sta-
ta la prima capitale a congratular-
siper lavittoriadiChavez, lettaco-
meunsuccessocontro«l’arrogan-
te atteggiamento americano».
Niente congratulazioni da
Washington, ma il Dipartimento
di Stato degli Stati Uniti si è augu-
rato«diavere lapossibilitàdi lavo-
rare con il governo venezuelano
su questioni di interesse comu-
ne».

■ / Santiago del Cile

L'EX DITTATORE CILE-

NO Augusto Pinochet re-

sta stabile, ma in condizioni

gravi dopo l’infarto che nel-

la notte tra sabato e domeni-

ca. Stando a quanto riferito

dai medici dell’ospedale militare
di Santiago, Pinochet «è sempre
grave,enoi seguiremolasuaevo-
luzionenelle prossime 24-48 ore,
che saranno cruciali». Secondo i
medici l’ex dittatore resterà in
ospedale e sotto osservazione per
«almeno 10 giorni». Intanto,
mentre Pinochet è sospeso tra la
vitae lamorte, ilCile tornaadivi-
dersi nei riguardi dell'ex dittato-
re: chi ritiene che sia stato un sal-
vatoreper ilPaeseechiunassassi-
no, chi chiede funerali di Stato e
chi invece ritiene l'ipotesi uno
scandalo, chi ne piange in antici-

po lamortee chi invece loaccusa
di simulare ancora una volta ma-
lanni di salute per non risponde-
re dei propri crimini.
Ieri fraglialtrichelohannovisita-
to in ospedale, anche il cardinale
di Santiago, Javier Errazuriz, che
ha detto di averlo «trovato me-
glio», aggiungendo che Pinochet
«è in condizione di riconoscermi
e allo stesso tempo di parlare».
Ma non tutti credono che i ma-
lanni dell'ex dittatore siano au-
tentici. Fra questi c'è Hiram Villa-
gra, avvocato specializzato in di-
ritti umani e procuratore dell'ac-
cusainunodeiprocessicontroPi-
nochet. Villagra ha affermato al-
la stampa locale che la sua situa-
zione medica «è costantemente
ingrandita e esagerata come par-
te della sua strategia di difesa», e
cheinquestocasol'infartohacol-
pito, guarda caso, proprio pochi
giornidopocheeranostatidecre-
tati gli arresti domiciliari dopo la

sua incriminazione nel processo
sulla cosiddetta Carovana della
Morte.«Pinochetsiammalasem-
pre quando intervengono situa-
zioni interessanti», ha dichiarato
Villagra.
Lacorte d'appellodi Santiago, in-
tanto,haaccoltoil ricorsopresen-

tato dagli avvocati di Pinochet,
concedendogli la libertà provvi-
soria su cauzione, «per motivi di
salute». Il generale in pensione
LuisCortesVilla,presidentedella
FundacionAugusto Pinochet,ha
definito«calunnie»leaffermazio-
ni di Villagra. Centinaia di soste-

nitori di Pinochet si sono accam-
pati intanto all'esterno dell'ospe-
dale per seguire da vicino le noti-
zie sulla salute del generale e ma-
nifestare il loro sostegno. E qui si
èprodottounaltroscontrotraso-
stenitori e detrattori dell'ex ditta-
torequandoèarrivatoall'ospeda-
le l'ex comandante in capo dell'
esercito cileno, il generale Juan
Emilio Cheyre, il primo coman-
dante dell'esercito a riconoscere
«una responsabilità istituziona-
le» dei militari nelle violazioni
dei diritti umani durante il regi-
me militare di Pinochet. I fanati-
ci sostenitori di Pinochet ieri gli
hanno ancora una volta ricorda-
toil «tradimento».A livello istitu-
zionale lo scontro è sui funerali.
Come «ultima volontà», Pino-
chet avrebbechiesto le esequiedi
Stato,chespettanoadunexcapo
di Stato. Le organizzazioni di di-
ritti civili e di difesa dei diritti
umani sono insorte, e la stessa
presidente Michelle Bachelet è
contraria a una tale ipotesi.
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LONDRA La Gran Bretagna deve
mantenere il proprio deterrente
nucleare, non farlo sarebbe «po-
cosaggioepericoloso»,eperque-
sto è necessario acquisire una
nuovagenerazionedi sommergi-
bili capaci di lanciare missili ato-
mici, rimpiazzandol'attualesiste-
ma «Trident» (che tecnicamente
è ilnomedei missili,maha finito
per identificare l'insiemedisotto-
marini, missili e testate). Lo ha
annunciato ieri il premier Tony
Blair, sottolineando che il Paese
conta comunque di tagliare del
20% il numero di testate atomi-
che del proprio arsenale. Parlan-
do alla Camera dei Comuni, Bla-
irhadettocheresterannoinservi-
zio più a lungo (al 2040) i missili
Trident D5 (7.400 km di gittata),
ma che in tutto, con il taglio del
20% delle testate, la Gran Breta-
gna avrà alla fine a disposizione
meno di 160 testate operative.
Il premier ha spiegato che il «pic-
colo» arsenale indipendente bri-
tannico (il minore di quello di
tutte lepotenze atomicheufficia-
li) resta fondamentale, anche se
il mondo è cambiato, perchè sul-
la scena internazionale «l'unica
cosa certa è l'incertezza». Anche
il numero dei sommergibili di
classe Vanguard capaci di lancia-
re missili atomici potrebbe scen-
dereda4 a3. I costi dell'operazio-
ne di sostituzione, che durerà 20
anni,sarannotra i15ei20miliar-
di di sterline. Il primo sommergi-
bile Vanguard di nuova genera-
zione potrebbe essere pronto nel
2017. Il parlamento voterà sulla
proposta del governo nel 2007,
dopounaconsultazionedelladu-
rata di tre mesi. Per Blair «anche
se la guerra fredda è finita, la
Gran Bretagna ha bisogno di
mantenerelearmiatomiche,per-
chènessunosaseun'altraminac-
cianucleareemergerà infuturo».

MADRID È scontro fra il gover-
nospagnoloelacatenadi fast-fo-
od Burger King. Il ministero del-
laSalutespagnoloattacca ilgran-
de gruppo statunitense che non
rispetta il codice di autoregola-
mentazione, che imporrebbe al-
la compagnia di non pubbliciz-
zare le porzioni maxi, come im-
pegno nel quadro della strategia
sanitariacontrol'obesitàdecreta-
ta inSpagna e firmatodalle cate-
ne di fast food. Già il mese scor-
so l'Agenzia spagnola per la sicu-
rezza alimentare, dipendente
sempre dal ministero della Salu-
te, aveva criticato lo spot di un
hamburger denominato «XXL»
in riferimento alle sue grandi di-
mensioni: una «bomba» da ol-
tre 900 calorie. Ma Burger King
aveva reagito lanciando una rie-
laborazione di uno degli ham-
burger simbolo della catena: ha
messoinvendita ilTripleWhop-
per, con un valore calorico tota-
le di quasi 1300 calorie.

■ di Marina Mastroluca

DARAGA (FILIPPINE) La colata
di fango e macigni provocatadal
tifone Durian e che cinque gior-
ni fa ha sommerso diversi villag-
gi sulle pendici del vulcano
Mayon nelle Filippine ha fatto
1.049 morti o dispersi, secondo
l'ultimo bilancio reso noto da
fonti della protezione civile. La
Croce Rossa locale ha lanciato
un appello urgente per l'invio di
soccorsi, dicendosi estremamen-
te preoccupata per la mancanza
diacquapotabile,viveriemedici-

ne. InprecedenzailConsigliona-
zionale di coordinamento per le
catastrofi (la Protezione civile)
aveva dato un bilancio di 425
morti accertati e 599 dispersi. I
corpi di molti di essi potrebbero
non essere mai ritrovati, hanno
detto alcune fonti.
La presidente Glora Macapagal
Arroyohadecretatolostatodica-
lamità naturale nella zona colpi-
ta dal tifone, la regione orientale
di Bicol, che ha coinvolto più di
un milione di persone, mentre

dai Paesi vicini arrivano i primi
aiuti. Arroyo ha disposto lo stan-
ziamentodiunmiliardodipesos
(oltre 14,5 milioni di euro) come
aiuto d'emergenza. Ma la zona
più duramente colpita dal tifone
è stata quella del Monte Mayon,
circa 320 km a sud di Manila, un
vulcano attivo che per mesi ha
minacciatoinumerosicentriabi-
tati costruiti sulle sue fertili pen-
dici eruttando ceneri, lapilli e la-
va. Dopo aver costretto le autori-
tà a disporre evacuazioni di mas-
sa, a settembre il vulcano si è ac-
quietato.Sonostateproprioque-
ste ceneri e lapilli depositati sulle
pendici del vulcano a precipitare
a valle, per effetto delle piogge
torrenziali portate dal tifone, in-
vestendo i centri abitati con una
gigantesca valanga di fango e di
massi grandi come automobili.
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